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La rete di Teresa 
Newsletter di aggiornamento tra le aggregazioni laicali “Amici di Madre Michel” 

(n. III - agosto 2012) 

 

 

Care amiche e cari amici, 
 

 

siamo giunti al terzo numero della “rete di Teresa”. Un numero legato al periodo dell’estate, delle 
ferie (per chi ha avuto questa possibilità) e comunque di un po’ di riposo anche sul fronte delle 
attività dei gruppi “amici di madre Michel”. 

Ma il gran caldo di queste settimane non ha impedito di “portare avanti” alcuni importanti 
ragionamenti ed iniziative anche in vista della ripresa settembrina e delle tante cose buone che 
insieme potremo fare seguendo il carisma di Teresa Michel. 

E, prima di ogni altra informazione, ricordo l’appuntamento del 29 settembre ad Alessandria con 
il V Incontro di tutti i nostri gruppi laicali italiani: un’occasione importante per ritrovarci, fare il 
“punto della situazione”, condividere gli obiettivi per il 2013 e “caricarci al meglio le batterie” per 
ritornare alle nostre sedi pieni di slancio missionario, di gioia e di creatività. 

Di seguito, come ormai consuetudine, alcune news dai gruppi contattati, non senza avervi 
segnalato che da qualche giorno è attivo il sito internet della Congregazione delle nostre Piccole 
Suore (all’indirizzo www.piccolesuoredelladivinaprovvidenza.it) che presenta anche una sezione 
dedicata ai gruppi laicali, alle nostre peculiarità e alle nostre tante e belle attività per unire al 
meglio l’obiettivo michelino di “poveri e preghiera”. 

--------------------- 

 

Gruppo Missionario “Teresa Michel” di Alessandria (colloquio con il sig. Gianni) 

È un gruppo importante tra quelli italiani; ha come sede di riferimento l’Istituto Divina 
Provvidenza di Alessandria, ma il suo cuore è davvero “missionario” e ha fatto dell’attenzione ai 
problemi, alle aspettative e alle speranze di coloro che vivono aiutati dalle nostre Piccole Suore 
nelle “terre di missione” dei diversi Paesi (Brasile, Argentina, India, Angola) uno dei cardini del 
proprio operare quotidiano. 

Il gruppo — significativo per numero di amici coinvolti e per la capacità di “fare rete” e di 
aggregare ulteriori persone su specifici progetti di sensibilizzazione missionaria e di “raccolta-
fondi” — si ritrova una volta al mese (di solito la sera del primo lunedì) e dopo il momento di 
riflessione spirituale proposto dall’assistente del gruppo, don Cesare, si dedica a progettare azioni 
e interventi che, d’intesa con le Suore, e in raccordo anche con la Superiora Provinciale e 
Generale, rispondano al meglio alle necessità che vengono comunicate dalle diverse terre di 
missione. 

Questa sensibilità non impedisce affatto (anzi!) di interessarsi anche di esigenze più “locali”: è il 
caso, ad esempio, del coinvolgimento nell’ultima iniziativa di inizio estate che ha visto il gruppo 
favorire la partecipazione di tanti amici e simpatizzanti alla maratona a scopo benefico “Correre 
per…” (e alla lotteria annessa) promossa nel territorio alessandrino (nella zona attorno a 
Serravalle Scrivia) da un’importante associazione cha ha proposto di devolvere quest’anno il 
ricavato per un’esigenza specifica dell’Istituto Divina Provvidenza. L’operazione è stata molto 
positiva e, anche grazie al diretto coinvolgimento del Gruppo Missionario, l’Istituto viene ad  
essere dotato di un nuovo pulmino attrezzato per il trasporto disabili. 

Un ultimo aspetto merita di essere sottolineato: uno dei sostenitori più appassionati del gruppo 
ha deciso di trascorrere le proprie ferie nel mese di agosto visitando l’India e passando anche 
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(ovviamente, sempre a proprie spese) dalla Missione delle Piccole Suore nello Stato indiano del 
Kerala: un obiettivo per conoscere più da vicino questa realtà e per farsi carico, una volta ritornato 
ad Alessandria, di sensibilizzare ulteriormente gli amici del gruppo in nuove iniziative di 
sostegno missionario, come già avvenuto e continua ad avvenire anche per le altre missioni 
(soprattutto in Brasile e Angola).  

Si tratta di un modo interessante — e proponibile anche a persone di altri gruppi “amici di Madre 
Michel” — per programmarsi le ferie unendo l’utile (in senso cristiano e missionario) con il 
“dilettevole” (in senso di approfondimenti culturali e visione di luoghi belli e originali)…: chissà 
che per la prossima estate anche altri amici contattino le ns. Suore per “vacanze missionarie”! 
Sarebbe veramente un bel modo di far crescere la Congregazione e diffondere sempre più in noi 
laici il carisma di Teresa Michel. 

 

Gruppo “Fraternità nuova” di Alessandria 

Poiché la maggior parte dei componenti del gruppo è attiva (anche professionalmente) presso 
l’Istituto Divina Provvidenza di Alessandria, merita citare uno degli eventi che in questo periodo 
estivo ha visto il loro fattivo coinvolgimento, insieme alle Suore e alle ospiti (le “ragazze”) 
dell’Istituto stesso: si tratta del saggio del 16 giugno u.s. intitolato quest’anno “Non smettere di 
sognare”. 

Mi sembra utile — in una logica di “rete” informativa che unisca tutti gli amici di madre Michel 
— condividere questa notizia riportando direttamente quanto pubblicato sul periodico “Piccole 
storie” (estate 2012) edito direttamente dalle “ragazze”-giornaliste dell’Istituto. Ecco il loro 
reportage: 

«Nel mese di giugno noi, Ragazze dell’Istituto, ci siamo esibite sul nostro palcoscenico per presentare il 
saggio. Appuntamento al quale noi arriviamo ogni anno preparando con tanta attenzione e buona 
volontà un programma vasto e svariato che mette in risalto le nostre capacità non solo motorie ma anche 
intellettive. Le nostre proposte richiedono un lungo lavoro che dura tutto l’anno e vanno dai 
meravigliosi balletti alle divertenti scenette e drammatizzazioni molto interessanti, dove si evidenziano 
aspetti introspettivi e aspetti legati alla bravura che, ormai consolidata, fa di noi piccole artiste 
dilettanti. 

Il saggio 2012 è ambientato sul mondo dei sogni: il titolo infatti è “Non smettere di sognare”. Lo 
spettacolo è partito da un virtuale viaggio nel mondo attraverso musiche, interpretazioni e danze molto 
particolari. Oltre a noi, vi era un baule che è stato l’oggetto-simbolo dell’intero saggio, da cui uscivano 
le varie e numerose performances. Grandi e piccole hanno dato il meglio di loro esibendosi con genuina 
voglia di fare e di mostrare ciò che nel corso del tempo hanno imparato. Abbiamo ballato, cantato, 
recitato indossando bellissimi costumi confezionati su misura, con tanta energia e molto entusiasmo e 
abbiamo ricevuto i meritati applausi dal folto pubblico che ci ha seguite fin dall’inizio. 

Il saggio ha proposto molti numeri, ma fin dall’inizio era capibile un grande filo conduttore: quello 
rivolto alla vita e all’opera di madre Michel che, con il numero finale, ha regalato un grande messaggio 
d’amore: quell’amore con cui noi condividiamo tutta la nostra quotidianità e tutto quello che facciamo 
vivendo con le Suore e con l’aiuto del nostro personale; l’amore con il quale affrontiamo la vita 
nonostante le grandi difficoltà… 

Il saggio non è solo una manifestazione musicale, ma è un grande atto d’amore per far comprendere a 
chi non ci conosce ancora che anche noi abbiamo tanto da dare: inoltre, il saggio è a scopo educativo 
perché ci stimola e ci dà modo di vivere meglio!» 

Le piccole e grandi artiste 

 

Gruppo “Beata Teresa Michel” di Pecetto– AL (colloquio con la sig.ra Maria Maddalena)  

Come già riportato nella newsletter di maggio, ricordiamo come il gruppo sia impegnato (anche) 
presso la Casa di Riposo per anziani del paese per fare assistenza, far trascorrere alcuni momenti 
lieti e per portare l’Eucaristia agli ospiti.  
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L’idea a cui si era accennato in alcuni colloqui primaverili riguardava la predisposizione e 
distribuzione in modo periodico – su alcune fotocopie (con caratteri ingranditi) – agli anziani 
ospiti della Casa di Riposo di un foglio riportante una frase tratta dagli scritti di madre Michel. 

In queste settimane, segnaliamo da un lato la conferma che questa “piccola” azione sembra 
realmente interessare il gruppo (tanto da poter essere annoverata tra gli obiettivi per il 2012/2013) 
e, dall’altro lato, la disponibilità di Sr. Pasqualina (da Roma), d’intesa con la Superiora Provinciale 
e Generale, a trascrivere su formato digitale molte frasi e pensieri spirituali di madre Michel tratte 
dalla pubblicazione “Vitamine per l’anima” affinché i gruppi laicali italiani ne possano beneficiare 
e riutilizzare a seconda delle necessità.. 

(Segnalo, tra l’altro, che alcune belle frasi di Teresa Michel sono pubblicate nella home page del 
sito internet della Congregazione all’indirizzo www.piccolesuoredelladivinaprovvidenza.it) 

Allegato alla presente newsletter, inserisco dunque un primo stralcio del bel lavoro redazionale di 
Sr. Pasqualina (a cui vanno i ns. sentiti ringraziamenti…) 

 

Gruppo “Santa Rita della Beata Teresa Michel” di Villa del Bosco– BI (colloquio con il sig. Tonino)  

Dopo la bella esperienza del saggio di fine anno, il gruppo ha già sperimentato con soddisfazione 
il “nuovo corso” che si è dato, articolando in modo innovativo il proprio incontro periodico 
mensile (indicazioni sulle peculiarità di questa nuova impostazione sono state fornite nel 
precedente numero de “La rete di Teresa”). 

Per quanto il periodo estivo abbia visto gli amici del gruppo concedersi “un po’ di pausa”, il 
desiderio di ripartire bene e con gioia non si è affatto affievolito. Non solo vi è stata la conferma 
dell’incontro del primo giovedì del mese (che ad agosto era il giorno 2, ricordo del “perdono di 
Assisi” su cui gli amici del gruppo hanno riflettuto, ponendo in relazione la vicinanza tra il 
carisma di San Francesco e quello della Beata Teresa…), ma segnalo anche la richiesta di un 
incontro “ad hoc” con chi vi scrive (programmata per il pomeriggio del 31 agosto). 

Sarà l’occasione per conoscersi ed approfondire ancora meglio gli obiettivi che ci si vuole dare, 
anche in vista dell’incontro del 29 settembre con tutti i gruppi italiani “amici di madre Michel”. 

 

Gruppo “Fraternità nuova” di Roma (colloquio con la sig.ra Laura)  

C’è desiderio di crescere sempre di più come gruppo: questo è ciò che emerge ascoltando i 
componenti e che, anche nell’ultimo colloquio con Laura, è parso evidente. 

Una “crescita” che sia innanzitutto di persone che si amano e si stimano e che, proprio grazie al 
riferimento al carisma michelino, trovano la motivazione giusta per operare (professionalmente e 
volontaristicamente) a favore degli ospiti della Casa di Riposo e per far sempre più conoscere ad 
ospiti e loro famigliari la bellezza di condividere cristianamente il binomio “poveri e preghiera”. 

Da qui l’esigenza di valorizzare innanzitutto la dimensione della partecipazione a partire 
dall’impostazione degli incontri periodici mensili (magari seguendo le intuizioni del gruppo di 
Villa del Bosco), senza dimenticare due ulteriori ambiti di possibile coinvolgimento: da un lato, la 
programmazione di attività “altre” rispetto a quelle di preghiera (per coinvolgere ulteriormente 
altre persone e simpatizzanti attraverso, ad esempio, serate musicali, artistiche, momenti di 
svago…) e, dall’altro lato, l’ipotesi  di realizzare una volta all’anno un incontro/ritiro spirituale di 
un giorno intero che, meglio del “poco tempo” degli incontri mensili, consenta di vivere una 
significativa esperienza di spiritualità cristiana e michelina, cementando altresì l’unione e lo 
spirito del gruppo “Fraternità nuova” e tra tutti i componenti… 

Cambiando argomento, relativamente agli obiettivi 2012, mi confermano che stanno 
predisponendo una breve scheda che riassume la “storia” del gruppo affinché (possibilmente già 
per l’incontro del 29 settembre) si possano raccogliere tutti gli elaborati per avviare la redazione 
della storia complessiva dei gruppi laicali “Amici di madre Michel”.   
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Alcune ulteriori informazioni, per concludere…: 

• Interessanti possibilità che si costituisca un nuovo gruppo di “amici di madre Michel” 
attivo presso la Casa di Riposo “Madonna della Salve” di via Alba a Roma: grazie 
all’interessamento delle nostre Suore, abbiamo preso i primi contatti con alcuni laici (in 
particolare, con la sig.ra Elisabetta) e sembra esserci interesse e disponibilità… Siamo 
ottimisti!... 

• La vita della Congregazione nel suo complesso non può non interessare tutti gli “amici di 
madre Michel”. Per questo salutiamo con gioia l’avvio della missione delle Piccole Suore in 
terra africana: da giugno le nostre Suore (l’indiana Sr. Elsy e le brasiliane Sr. Ivanir e Sr. 
Rita) sono presenti nella casa di Lobito (Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo - Diocesi di 
Benguela) in Angola operando nell’ambito della promozione sociale e sanitaria (oltre che 
cristiana) delle tante giovani di questo affascinante Paese africano. Ho contattato nei giorni 
scorsi Sr. Elsy, portandole i saluti di tutti noi laici italiani “amici” della madre fondatrice: 
saluti contraccambiati con molta gioia, mentre mi informava che anche in terra africana 
non si perdono le “buone abitudini” e al venerdì si svolge l’incontro spirituale e di 
adorazione eucaristica a cui partecipa il gruppo costituitosi (con una cinquantina di 
persone) che si chiama “Promaica” e che collabora anche nell’ambito delle iniziative della 
Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo di Lobito. 

• Per chi ha avviato la riflessione per elaborare una breve storia delle “origini” del gruppo, 
segnalo l’opportunità — qualora non lo avesse ancora fatto — di predisporne una copia da 
presentare durante l’incontro del 29 settembre ad Alessandria (auspicando la 
partecipazione di almeno un rappresentante per ogni singolo gruppo) e di inviarla altresì 
(in formato .doc) al seguente indirizzo e-mail: guido_astori@libero.it entro la metà di 
settembre 2012. 

 

 

Un caro saluto a tutti! 
 

 

Alessandria, 30.08.2012 

Guido Astori 

(referente coordinamento Aggregazioni laicali) 
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Allegato 
 

Vitamine per l’anima 
Pensieri di Madre Teresa Grillo Michel 

 

(I° stralcio) 
 
 

1. La Divina Provvidenza, la nostra assoluta Patrona, provvede e provvederà sempre più 
generosamente ai suoi figli a misura che questi avranno maggior confidenza e fede in Essa.  

 
2. Prega, dunque, e poi abbandonati con fiducia nelle braccia del nostro buon Padre che è nei 

cieli… Egli ci conosce meglio di quello che ci possiamo conoscere noi, e vuole il nostro vero 
bene…Affidati, dunque e lascialo fare. 

 
3. Un’affezione che non abbia Dio per principio e per fine, non può essere buona, e non può 

procurare una felicità duratura. 
 

4. Io voglio un amore più grande, più forte, più santo da voi! Quel’amore che viene da Dio, che 
vive in Dio, che non vede che Dio nelle sue creature. Allora sì che questo amore sopravvivrà 
alle vicissitudini della vita e diventerà più forte della morte, perché ha in sé il germe 
dell’immortalità. 

 
5. L’essere più o meno avanti nel francese, nella musica, nella letteratura è certo una bella cosa, 

ma l’aver solo queste doti, senza quelle più importanti del cuore, è troppo poco, e sarebbero più 
di danno che d’altro… 

 
6. Dallo a Gesù il tuo cuore, e poi dallo pure ad uno sposo terreno. Il tuo amore, così santificato, 

non finirà su questa terra, ma prenderà qualche cosa di divino e di eterno come Dio, dal quale 
procede; e in Dio non si può trovare che la perfezione d’ogni bene e quindi la perfetta felicità. 

 
7. Questa Casa deve diventare una Casa di carità, una casa di riparazione e d’amore al Sacro 

Cuore di Gesù tanto offeso e oltraggiato da tanti cattivi cristiani… Oh! Quando potremo amarlo 
veramente questo caro Signore?... Quando ci daremo interamente a Lui, perché faccia di noi 
quello che vuole? 

 
8. Una piccola mortificazione, un piccolo sacrificio fatto per suo amore. La Madonna gradirà 

moltissimo e te ne compenserà prendendoti sotto la sua speciale protezione. Oh! Sapessi che 
bella cosa è l’essere i figli prediletti della Santissima Vergine! 

 
9. Sono contenta che nella vostra piccola Casa ci sia la pace; questo è un gran bene: procurate 

conservarla gelosamente come il più prezioso tesoro. 
 

10. Coraggio, fa quello che puoi: non cose straordinarie, ma ordinarie, con amore, puntualità e 
diligenza, pel solo fine di piacere a Dio e di salvare delle anime. 

 

 

 

 

 

 


